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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il tra tta to  di estra­
dizione tra  la Repubblica italiana e l'Austra­
lia, firmato nel 1973, sostituisce il precedente 
accordo del 1873 che prevedeva l ’obbligo di 
estradizione in relazione ad un  'elenco di1 
reati specificamente descritti.

Non si tra ttava di una isoelta m a di una 
esigenza dettata dal d iritto  anglosassone che 
non consente la estradizione per tu tti i rea­
ti che comportano una determ inata pena 
edittale.

Si imponeva perciò una revisione dell'elen­
co dei reati alla luce di nuove norm e rela­
tive a neati che nei 1873 non erano previsti 
ovvero si trattava di fattispecie considerate 
irrilevanti.

È il caso di citare il num ero 2 dell’ar­
ticolo 1 del Titolo I: « Quando nel pre­
sente Trattato  si fa riferimento a l te rrito ­
rio di una parte contraente, s i intende tu t­
to  il territorio  sotto la giurisdizione della 
stessa parte  contraente, compreso lo spa­
zio aereo e le acque territoriali, nonché le 
navi e gli aeromobili di proprietà di quella 
parte o in  essa registrati, nel caso in cui 
detto -aeromobile stia in volo o detta nave 
sia iin navigazione in alto marie quando il 
reato è commesso. Ai fimi del presente Trat­
tato l ’aeromobile è considerato im volo dal 
momento in cui viene im pressa la propul­
sione per il decollo fino a l momento in  cui 
ha term ine l ’atterraggio ».

È il caso ancora di ricordane iil numero 
9 dell'articolo 2 che contiene l'elenco dei 
neati previsti per l'estradizione, dove sono 
inclusi quelli previsti dalle leggi relative agli 
stupefacenti.

Alla pari degli altri trattarti di estradizio­
ne l'articolo 8 recita: « Una persona non sa­
rà  estradata se: a) dii reato  per cui è chiesta 
l'estradizione è considerato dalla parte  ri­
chiesta come un reato di carattere politico 
o come un reato  connesso con un reato 
di carattere politico; b) la p arte  richiesta 
ha fondali motivi per ritenere che la do­
manda di estradizione sia stata avanzata al 
fine di giudicare o pim ire la  persona per 
considerazioni di razza, religione, nazionalità 
od opinioni politiche; o par ritenere che la 
persona, se estradata, possa essere danneg­
giata meli corso del procedimento, punita, de­
tenuta o lim itata nella sua libertà personale 
per ragioni di razza, religione, nazionalità 
od opinioni politiche. I reati di genocidio, 
tentativo o concorso in  genocidio o pubbli­
ca e diretta istigazione al genocidio non sa­
ranno ritenuti reati di .carattere politico ».

Per tu tt'a ltro  il T rattato  ripete le norm e 
degli altri documenti del genere.

È da rilevare, infine, la norm a del num e­
ro 1 dell’articolo 15: « Le autorità della 
parte richiesta am metteranno come prove, 
in ogni procedimento estraddzionale, Ile de­
posizioni giurate o le dichiarazioni raccolte 
nel territorio  dalla parte richiedente e qual­
siasi mandato, qualsiasi copia di tale de­
posizione, dichiarazione o m andato, e qual­
siasi estratto  della sentenza di condanna che 
siano debitam ente autenticati ».

La Commissione ha autorizzato il rela­
tore a chiedere l’approvazione del presente 
disegno di legge.

C a s s ia n i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare il T rattato  di estradizione 
fra la Repubblica italiana e l'Australia, fir­
mato a Canberra il 28 novembre 1973.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data al T rat­
tato di cui all'articolo precedente a decorre­
re dalla sua en tra ta in vigore in conformità 
all’articolo XXVI del Trattato  stesso.


